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PROPOSITO il I I ! 
A quest' ora i giornali che pretendono 

illa privativa delle confidenze ministeriali 
ii hanno talmente rimpinzato il corvello 
:olle notizie delle riforme organiche in o-
;ni ramo dell' Amministrazione, che il re-
ino nuovo risulterebbe fra poco tramutato 
la capo a fondo da non riconoscerlo più. 

No', per dire la verità, siamo piuttosto 
Illudenti ecc. tante belle promesse; anzi 

dobbiamo dire tutta intera la verità non 
orremmo che per la troppa furia di tra-
iformare si finisce ad accrescere la conni-
Ione. 

Però tra le riforme annunziate ce ne 
iono alcune la cui opportunità salta più 
elle altre agli occhi di tutti. . 
Fra queste poniamo in prima linea le 

liforme giudiziarie. 
È troppo recente il fatto che il Par la-

nento Italiano vi si accinse altra volta, 
ia con mediocrissimo risultato essendo 
iuscito unicamente a quell'aborto della 
iduzione delle Preture ; cosa troppo me-
china in paragone a! bisogno.. 
Se le notizie che corrono in Roma han-
3 una base di verità, ora ci troviamo in 
irocinto di assistere a qualche cosa di più 
Diportante in materia di riforma giudi-
iaria. 
Si dice nientemeno che il ministro Ca-

enda è intenzionato dì presentare un pro­
nto per la soppressione di venti Corti di 
ppello, di cinquanta Tribunali e di quat-
ocento Preture. 
(Si sopprimerebbero pure le Corti di 
fissazione di Palermo, di Napoli e di To­
mo, 

J Non abbiamo dati precisi per assicurare 
l i questa notizia sia vera e, in ogni caso, 
le lo sia in queste gravissime proporzioni. 
] Tutti però sono convinti che qualche 
Iosa di sostanziale e' è ancora da fare in 

questo campo, poiché non c'è forse, anzi 
senza lorse, non c'è Stato in Europa,.dove 
regni, più che nel nostro, quella piaga che 
distoglie dalle arti e dai commerci la mas­
sima parte della gioventù studiosa: la piaga 
dell'ìmpiegomanìa. 

Ora il miglior farmaco per risanarla si 
è quello di sopprimere una gran parte de­
gli Uffizi che l'alimentano, dove si può 
farlo senza danno e con evidente economia 
per il bilancio dello Stato. 

Nessuno può contrastare c h e ' u n a gran 
parte degli Uffizi Giudiziari ,dei"quali si fa­
rebbe la soppressione, non è assolutamente 
necessaria al servizio dei cittadini ed allo 
interesse della giustizia. 

Noi potremmo nominare a dozzine i 
Tribunali o tanto più le Preture. che si 
trovano la maggior parte dell' anno senza 
cause, i cui Uffizi per conseguenza sono 
un semplice lusso di piccoli Capiluoghi, ma 
un lusso che si paga caro. 

Non possiamo per conseguenza ohe in­
coraggiare il Ministro Guardasigilli nei pro­
getti che gli si attribuiscono, facendo voti 
ch'egli trovi ne! proprio animo la massima 
energia. per superare gli ostacoli che gli 
saranno sollevali anche questa volta dagli 
interessi di campanile o dalle passioni per­
sonali e di partito. 

Notizie varie 
{Servizio parlicol. del COMUNE! 

Nuove procedure contro le banche private. 
— Si assicura che il governo procederà con­
tro alcune banche private e capitalisti, che] 
tentarono di defraudare lo Stato mandando al­
l'estero dei cuponi della rendita per fruire 
del vantaggio dei pagamenti in oro. 

Nello scorso gennaio si fecero pure alcuni 
tentativi di tal genere,, ma in così scarsa mi­
sura, che il governo non credette valesse la 
pena di intentare dei processi. 

Questa volta però si tratta di tentativi più 
in grande, i quali diventeranno anche mag­
giori • in. seguito, se non si metterà in tempo 
un riparo. 

Esperimenti del fucile spagnuolo. — L'am­
basciata italiana a Berlino ha notificato al no­
stro governo che nel o scorso giugno si fecero 
a Berlino degli esperimenti col nuovo fucile 
spagnuolo e col nuovo fucile italiano e che 
venne giudicato migliore il fucilo spagnuolo. 

Dunque sin dallo scorso giugno il fucile ita­
liano era noto anche in Germania. 

Sul risultato degli esperimenti tra i due fu­
cili se ne occupò in un lungo articolo mili­
tare l'Esercito di Madrid e se ne occupò po­
scia ì'Imparcial. 

La situazione del Sudan. — Il generala 
Barattieri ha telegrafato al governo che le no­
tizie che egli riceve da Sassàia e dal Sudan 
continuano ad essere favorevoli. Qualche banda 
di razziatori si è fatta, vedere qua e là, ma 
senza tentare nulla di serio. 

I lavori di difesa continuano azeramente. 
Circa .500 tra.soldati ed. indigeni sono occu­
pat i la tanti lavori. Sono state già collocate 
le prime artiglierie. 

Prossimamente si farà il censimento della 
popolazione dì Kassala. 
, L'agitazione anarchica cessata. - - Diversi 

rapporti «li prefetti constatano che, dopo l'a­
dozione delle leggi contro gli'anarchici, non 
solo è quasi scomparsa qualsiasi agitazione a-
narchica, ma anche gli altri partiti estremi 
non davano più alcun segno di vita. Gli stessi 
socialisti si mostrano in diverse provinole com­
pletamente disorganizzati. -, : 

C r o n a c a d e l l ' A n a r c h i a 
Le liste degli anarchici 

Roma, 9 
Le Questure del Regno hanno già compilate 

le liste degli anarchici, da sottoporsi alle Com­
missioni provinciali per l'invio al domicilio 
coatto. 

Esse saranno completate tra giorni e quindi 
delle copie delle medesime saranno trasmesse 
al Ministero dell'interno. 

L ' a r r e s t o di Cipr ian i 
Bruxelles, 9 

L'anarchico Amilcare Cipriasi, arrestato; a 
Bruxelles tu ieri rilasciato; ma venne arre­
stato oggi nuovamente, credesi perchè di­
chiarò ieri ohe cederebbe soltanto alla forza. 

A r r e s t o di un a n a r c h i c o i t a l i a n o 
. . ; Nizza, 9 

Il calzolaio italiano Oberti fu arrestato per­
chè aveva dato ricetto all'anarchico italiano 
Menozzi che riuscì a fuggire. 

L ' e s e c u z i o n e d i Càse r io 
Lione, 9 

Secondo le informazioni autorevoli Sante 
Caserio verrebbe giustiziato prima dei 15 cor­
rente. 

É inesistente che il prete Grassi, di. Motta-
Viscónti, abbia esortato il papa ad intromet­
tersi per ottenere la grazia a Caserio. 

naie, provvedendo contemporaneamente su en­
trambe le liste a termini degli art. 1, N. 24, 
e 2, N. 41 della legge 11 luglio, N. 286, ve­
rifichi se ciascun elettore ha veramente le 
coudizioni volute per esercitare il doppio di­
ritto elettorale, proponendo la sua cancella­
zione nell' apposito elenco per la mancanza 
delle necessarie giustificazioni. 

«Rimane lìbero all'interessato di produrre 
alla stossa Commissione Comunale, o alla Com­
missione Provinciale, i titoli che possono con­
ferirgli il diritto elettorale. 

«Avverto che l'art. 13 della succitata legge 
contempla e determina le norme da osservarsi 
nel.caso di ricorso per analfabetismo di qual­
che cittadino. Ma, ove questo manchi, rimane 
sempre l'obbligo nella Commissione Comunale 
di verificare, in questa revisione straordinaria, 
i titoli in base ai quali un cittadino trovasi 
inscritto nelle liste. 

«Richiamo tutta l'attenzione dei Prefetti 
sull'opera della Commissione Comunale, tanto 
più che le liste, dopo questa revisione straor­
dinaria, saranno permanenti, è sarebbe molto 
più difficile togliere da essa gli intrusi. 

La circolare dell'ori, Grispi 
su l la r ev i s ione del le Uste e l e t t o r a l i 

APPENDICE. 
dal COMUNE - Giornale (li fadma 
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La Regina delle Spade 

R O M A N Z O 
Bl 

P A O L O F É V A L 

PARTE PRIMA 

La resta degli arehifiiu' 

~~ Signor barone, - soggiunse Arnoldo di-
igeiidesi a Rosenthal, - non era qui che voi 
•reste dovuto essere a quest'ora. 
~ Poiché ci siete voi, giovani signori I re -
licò il barone senza batter ciglio. 
|— Signor harone, - prosegui Arnoldo, - voi 

i portate così nobilmente il costume dei 
lodatori della Foresta Nera, sapete che cosa 

1 fa quando il cinghiale fugge. 
Gli si corre dietro, rispose il barone, 

("ridendo. - È vero, miei cari signori, voi 
liete ragione ed io ho torto. Ma voi che siete 
fovani e forse amanti.... saprete che l'amore 

... Amore mi scusi, e prestatemi, se 
| a8grada. una spada, perchè possiamo finir 
festa briga in due tempi, come uomini bravi! 
JArnoldo stava per replicare; Federico fece 

Proprietà Fratelli Treves - Milano. - A riprodu-7 vietato. 

un gesto ed egli si tacque. 
— Signor barone, - disse Federico, ed o-

gnuno domandò chi parlasse, tanto la sua 
voce si era cangiata, - ciò non finirà che con 
la vostra vita, perchè noi siamo trecento e 
voi siete solo. Prima di prendere una spada, 
riflettete e considerate se non vi convenga di 
cercare i vostri amiri e camerati, in quel 
numero che vorrete, per vendicare la vostra 
morte su colui che tra noi vi uccidesse, come 
su voi sarà vendicata la morte degli studenti 
che soccomberanno. Signor barone, noi amia­
mo partite eguali; ma, quando un uomo ci ha 
insultati come voi avete fatto, e quando ab­
biamo giurato la morte di quest'uomo, noi 
giuochiamo ad ogni sorta di partita I 

— Signor Federico Horner, - riprese il ba­
rone sullo stesso tuono, - siamo entrambi dello 
stesso cantone, e conosco vostra madre che è 
una buona e santa donna. Per amor suo, vi 
dico, signor Federico, ,che la vostra mano 
trema, che le vostre gambe vacillano e che 
fareste meglio andarvene a letto I 

Alcune volte una piccola cosa è sufficiente 
e far cadere e attenuare il colore dramma­
tico d'una situazione; una parola basta. Ma 
la parola del colonnello questa volta aveva 
colpito troppo nel vero, perchè la stessa sua 
trivialità, anche calcolata, forse, non dovesse 
aumentare la collera degii studenti. 

La mano di Federico, era vero, tremava; 
le sue gambe vacillavano, sotto il peso del suo 
corpo, ordinariamente così leggero e così pie­
ghevole; ma nel cammino dalla Casa dell' A-
mico al viale degli aceri, Federico, oppresso 
nel suo doloro e reso più debole di un bam-

Ecco il testo della circolare sulla revi­
sione delle liste elettorali che l'on. Crispi 
ha diretto ai prefetti: 

«Dovendosi ora iniziare la revisione straor­
dinaria delle listo amministrative e politiche, 
accordata dal Parlamento appunto per togliere 
da esse tutti quelli che non hanno i requisiti 
prescritti, occorre che la Commissione Concu­

bino per la pena che lo schiacciava, aveva 
confessato colie lagrime agli occhi, ai suoi 
camerati il suo amore per la regina. Fede­
rico aveva detto pure quel che aveva udito o 
creduto di udire al ballo, ed appunto per que­
sto la famiglia dei Compatrioti era andata al 
luogo doll'abboccamento dalla regina indicato 
a Rosenthal. 

Si sa quale profonda emozione nasce nel 
cuore alla vista della istantanea debolezza di 
colui che si è abituati ad ammirare come il 
più forte. Erano poche ore soltanto che Fede­
rico aveva perorato contro sé stesso, facendo 
giurare a tutti gli studenti di , rispettare, a 
qualunque costo, la scelta della regina. Quando 
Federico aveva detto, con voce singhiozzante: 
«Io l'amo! » un entusiasmo vivo s'era impa­
dronito di tutti quei giovani; potevano essere 
rivali dì Federico, e di Federico che piangeva 
e domandava grazia come una donna ? 

Federico, la prima Spada, Federico il loro 
eroe, il loro re ! 

Quando lo videro cosi infelice ed abbattuto, 
la loro tenerezza s'esaltò fino all'agitazione e 
non vi fu nemmeno uno che non ripetesse in 
cuor suo di mettere a morte il barone di Ro­
senthal. 

Ed ecco ebe costui veniva a mettere in 
mezzo a tanta collera la sua calma sprez­
zante ! Ed ecco che egli prendeva a soggetto 
dell'oltragglante sua pietà Federico vacillante 
e tremante I Ed ecco che a primo colpo - il 
più mortale insulto - faceva una grossolana 
allusione e senza velo all'abboccamento accor­
datogli dalla regina ! 

Quell'uomo aveva mentito per la gola! non 

li terremoto in Sicilia 
Il numero dei morti 

I provvedimenti del Preletto 
Catania, 9. 

Le ultime notizie dai luoghi del terremoto 
fanno ascendere i morti a 13 e i feriti a 29. 
Furonvi 9 morti e 19 feriti nelle borgate Sano 
e Fieri da Zaffarana Etnea. Quattro morti e 
10 feriti nella1 borgata Zarbato di Acireale. 

L'on. Crispi ha maudato dei sussidi al Pre­
fetto di. Catania pei danneggiati dal terre' 
moto. 
. Il Prefetto, che accorse ieri sui luoghi del 
disastro, è ritornato a Catania dopo di.aver 
provveduto alla cura idei feriti e tatto distri­
buire dei soccorsi alle famiglie dei morti' e 
dei feriti, nonché dopo di avere incaricato un 
ingegnere del genio civile di far assicurare o 
abbattere le case che minacciano rovina, onde 
prevenire qualsiasi nuovo infortunio. 

X 
Al t r e scosse 

L'ufficio centrale di meteorologia geodina­
mica comunica il seguente dispaccio da Cata-

. nia: « Stamane alle ore 2.35 fu avvertita una 
nuova forte scossa di terremoto a Zaffarana 
Etnea. Panico generale. Altra leggera scossa 
alle ore 6.40. » 

X 
A Lenera contrada di Acireale si deplorano 

un morto e tre feriti; a Dagala nel quartiere 
Giarre crollò una casa nuova e la chiesa è 
danneggiata. 

In contrada Pennisi moltissime case rovi­
narono e parecchie persone sono ferite. 

Cf\OMACA.. D E L L ' E S T E R O 

(Servizio speciale del COMUNE) 

Spagna 
Oravi disordini 

Abbiamo da Madrid : 
Alla Porta del Sol accaddero'seri disordini 

in seguito ad una rissa per questioni di giuoco. 
Vi fu una vera battaglia a revolverate e 

colpi di coltello. Più di 20 persone rimasero 
ferite. 

Furono ferite anche 2 guardie municipali, 
accorse per sedare il baccano.' 

Dovette intervenire uno squadrone di ca­
valleria, che caricò i rissanti, mettendoli in 
fuga. 

Comizio 
A Barcellona si organizza un grande comi­

zio per ottenere la libera coltivazione del ta­
bacco, in Spagna.. 

Indennizzi 
In seguito a reclami del console italiano di 

Tangeri, le autorità del Marocco si sono af­
frettate ad indennizzare alcuni cittadini ita­
liani, che erano stati derubati dai Kabogli, 

Le confraternite religiose 
I vescovi spagnuoli hanno diramato delle 

circolari ai parroci, affinchè comunichino nel 
più breve tempo possibile lo stato finanziario 
delle confraternite religiose. 

Questa misura, ordinata dal Primate di Spa­
gna, è la conseguenza dei disordini ammini­
strativi e colossali mangerie verificatesi in al­
cune di tali confraternite. 

É noto che una sola di tali confraternite 
sperperò 20 milioni di pesata». 

Il partito conservatore 
II Nacional annuncia come imminente un 

compromesso tra il gruppo Canovas ed il grup­
po Silvela per la formazione.di un solo par­
tito conservatore. 

Parlando di tale compromesso, lo stesso Na­
cional che è organo di Roroero Robledo, at­
tacca vivamente Silvela, dicendo che la sua 
moralità è altamente sorretta. 

A u s t r i a 
Il Clio ter a 

Abbiamo da Vienna: 
Il cholera si diffonde in morbo allarmante 

nella Gallizia e nella Bukovina. 
Tutte le Provincie hanno preso energiche 

misure per, salvarsi dal flagello. 
Il cholera fa molte vittime anche nelle guar­

nigioni militari. 
G e r m a n i a 

Il Commercio colla Spagna 
Ci telegrafano da Berlino: 
Dacché ha avuto luogo la rottura commer­

ciale colla Spagna, le importazioni spagnuolo 
in Germania sono completamente arenate. 

Si prevede che nel prossimo autunno i vini 
italiani rimpiazzeranno interamente i vini spa-

lo sì credeva capace di tanto I calunniava la 
reglnal provocava Federicel la misura era col­
ma e ciascuno aveva sete del suo sangue. 

Le ragioni prima della lotta erano in qual­
che modo obliate; i vecchi odii, lo stesso au­
dace insulto del mattino, erano offuscati da 
questo nuovo oltraggio. I ferri si incrociereb-
bero per la regina. Non v' erano là che due 
rivali: il barone di Rosenthal da un lato e la 
famiglia dei Compatrioti dall'altro, che faceva 
abnegazione di sé stessa e che in certo modo 
cedeva al solo Federico le pretensioni ed i di­
ritti di tutti i suoi membri. 

== Una spada al signor di Rosenthal, - disse 
Federico. 

Tre porta-spade s'avanzarono verso il ba­
rone; tenendo le armi per la lama; il barone 
ne prese una, ne provò la tempera, e disse: 

— Questa mi conviene. 
Nello stesso tempo si denudò e gettò lungi 

da sé il cappello piumato. 
Alle spalle di Federico, ed a sua insaputa, 

Arnoldo e Rodolfo tentavano la sorte por sa­
pere chi di loro due dovesse cominciare. 

Nel silenzio che accompagnava questi pre­
parativi, alcuni credettero di sentire un leg­
giero rumore dietro la siepe viva che costeg­
giava il sentiero. Un uccello spaventato forse 
o qualche capriolo che usciva da! chiuso. 

Federico, anelante e fremente, attendeva. 
Rosenthal gettò su lui uno sguardo di com­

passione e si fermò con la spada alla mano. 
— Miei cari signori, - disse senza mettersi 

ancora in guardia, - non vado a cercare i 
miei camerati ed amici, perchè questo fatto 
riguarda me solo. Siccome è possibile, sicco­

me è probabile eh' io restì sul suolo di questo 
viale, perchè, sìa detto di passaggio, lo vostre 
leggi non sono molto cavalleresche, miei cari 
signori, e non hanno il difetto di favorire i 
vostri avversari!; siccome, in una parola, spero 
poco di cavarmela, così mi permetterete di 
rivolgervi le ultime parole che sono la con­
solazione di ogni condannato. Eisli parlava in 
modo franco, la testa alta, ed un intrepido 
sorriso sulle labbra. - Io sono un soldato, -
continuò, - e non un avventuriere fanfarone 
cho provochi a casaccio delle persone che non 
conosco. Al mio arrivo a Stoccarda m'è stato 
ripetuto da ogni lato che gli studenti di Tu-
binga avevano giurato di divorarmi. 

Ho lasciato la mia uniforme per venire alla 
festa degli archibugi, perchè questa parte era 
troppo leggiera e poco degna dePe mìe spal­
lette da colonnello.... Venivo frattamente ad 
offrire ai aignori studenti l'occasione di sod­
disfare il loro appetito.... una volta le cose 
aggiustate, ho ripreso la mia un firme ed il 
mio nome, perchè, con la spada alia mano,, 
non verrò mai meno né all'uno né all'altro. 
Queste cose stabilite, mìei cari signori, levato 
in alto le vostre torce perchè possiamo ve­
derci bene in viso, e preparate i vostri denti: 
eccomi I 

Salutò con la spada e risolutamente si mise 
in guardia. 

Federico dette un lungo sospiro di gioia, la 
sua tortura era terminata. Ma nel momento 
che l'impaziente sua spada stava per incon­
trare quella del barone,, quattro porta-spade 
ohe'stavano in mezzo al circolo, facendo da 
giudici di campo e da testimoni, tesero lo loro' 
lame nude tra i due avversari, ed Arnoldo, 
facendo un passo avanti, gridò: 

(Continua) 



gnuoll, che avevano in Germania un grandis­
simo smerdo. 

I giornali tedeschi, constatano ohe la rot­
tura delle relazioni commerciali danneggia as­
sai più la Spagna che la Germania. 

/ titoli greci 
II governo garmanico non accetta la propo­

sta dai detentori tedeschi di titoli greci di ri­
chiamare da Atene il ministro di Germania. 

Il governo germanico non crede sia il caso 
di prendere per ora una slmile misura, tanto 
più, che si sarebbero iniziato ìsuove pratiche 
per regolare il pagamento di cuponi del De­
bito greco. 

La popolazione di Berlino 
Al 15 luglio le popolazione [di Berlino era 

di 1,700.042 abitanti. Nella settimana dal 22 
al 25 luglio, il numero dei decessi fu di 155 
superiore a quello della settimana precedente. 
Vi furono 59 decessi per diarree (chol«ra no-
stras). 

O l a n d a 
Il Citolera 

Abbiamo dall'Aja : 
Anche qui il eliderà ha fatto capolino. 
Si segnalano 1 decesso per cholera all'Aja, 

2 ad Amsterdam ed 1 a Limburgo. 
Il morbo è stato importato dalla Germania. 

I n g h i l t e r r a 
La guerra in Corea 

Oi telegrafano da Londra : 
Si dice che distro proposta del governo in­

glese, le potenze europee hanno notificato 
tanto alla China che al Giappone che non per­
metteranno il bombardamento dei porti mer­
cantili, ove vi sono forti colonie europee. 

L'esercito ehinese ed il Giappone 
Un dispaccio da Tlen-tsin reca che il go­

verno ehinese prepara uu altro corpo di 30.000 
uomini da spedirsi nella Corea. 

La flotta giapponese sorveglia gli eccessi 
del Mar Giallo per impedire l'entrata dei pi­
roscafi americani, partiti da S. Francisco con 
carichi di munizioni e fucili por la China. 

La stessa flotta ha ordini di catturare i 
detti piroscafi. 

T O R B I C I A L L O P E l r \ A 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 9 .—Turpin diresse al presidente 
della commissiono delle invenzioni una lettera 
chiedente la restituzione dei suoi piani; di­
chiara che intende eseguire egli stesso g i e-
sperimenti e proibisce al governo di costruire 
il suo ordigno. 

AlGUES-MORTEo, 9. — La maggior parte 
degli operai disoccupati furono rimpatriati. La 
città e calma. 

LONDRA, 9. — L'autopsia eseguita ad al­
cuni moiti a bordo di un vapore constatò trat­
tarsi di cholera asiatico. 

MARSIGLIA. 9. — Il Consiglio municipale 
ha votato una mozione invitante il sindaco ad 
intervenire presso le autorità competenti onde 
far cessare le quarantene Imposto all'estero 
per le provenienze da Marsiglia malgrado il 
suo stato sanitario sia soddisfacente. 

PIETROBURGO, 9. — La Gazzetta Uffi­
ciale pubblica una dichiarazione del diparti­
mento del commercio dicente che la voce sparsa 
all'estero circa la comparsa del cholera aNi-
shy Nowgoród è infondata. Né in città nò alla 
fiera si ebbe alcun caso di. cholera. La fiera 
ò più animata che nel 1893. 

LEOPOLL 9, — Il giornale constata l'esi­
stenza del cholera in Galhzìa principalmente 
nel territorio del fiume Duiester sino a Zbrez. 
Ivi nella piccola città di Ziilecyki dal 5 giugno 
al 4. agosto vi furono 259 casi nella Galizia 
occidentale; si ha fondata speranza della ces­
sazione del cholera. Finora non si constatò 
alcun caso di cholera importato dalla Galizia 
in altre Provincie austriache, 

I giornali hanno da Varsavia: Nei governo 
di Varsavia, negli ultimi due giorni si ebbero 
276 casi e 107 morti di cholera; nel governo 
di Kiclce 485 malati e 208 morti, nel governo 
di Radom 218 malati e 89 morti. Negli altri 
governi della Polonia Russa si ebbero 108 casi 
e 52 morti. 

CORFU', 9. — Una granata è scoppiata nel 
quartiere israelita uccidendo sette persone. 
Oredesi che si tratti d'una disgrazia. 

OETTIGNE, 9. - Una banda d'Albanesi, ol­
trepassai i la frontiera presso Podgoritza, ten­
tava d'incendiare i fienili. Accortisi in tempo 
i proprietari si diedero ad inseguire, gli alba­
nesi, che furouo cacciati lasciando sei morti 
sul terreno. 

COPENAGHEN, 9. — Stanotte scoppiò u» 
grande incendio nel cantiere Burueister e 
Wain. 

Grandi danni ; parecchie navi si trovarono 
minacciate dal fuoco. Nel cantiere si trovava 
in costruzione la nuova nave imperiale russa 
Standar. 

Tutti i lavori rimasero sospesi. 
VIENNA, 9. — La Wiener Zeilung pubblica 

la seguente nota : 
1 rapporti ulflci li finora pubblicati sulla 

morte dell'arciduca Guglielmo non rispondono 
a la verità. L'arciduca era già stato colto il 
28 luglio da congestione. Testimoni oculari lo 
confermano. 

L'arciduca lasciò cadere le briglie, perse le 
staffe e cadde lentamente da cavallo senza es­
serne trascinato. 

Un cavaliere cosi abile non si sarebbe la-
. sciato cadere in tale guisa senza un'assoluta 

necessità. 

Nella nos t r a tipografia, muni ta di m o ­
to re a gaz, e forni ta di nuovi e copiosi 
caratteri, si assume qualunque lavoro a 
prezzi di tut ta convenienza, e con la 
massima sollecitudine. 

Usi e costumi. 
Presso gl'indiani «Iella tribù dì Seneka, 

negli Stati Uniti d'America, ai costuma, 
quando muore una fanciulla, di collocare 
sulla sua fessa un uccello in una gabbia, 
e di aspettare in silenzio she cominci a 
cantare. Come intona i pi imi gorgheggi, si 
prega l'uccello di recare allo spirito della 
defunta i saluti degli amici e dei parenti, 
e d rie tante cose affettuose, assicurandolo 
dell'amore dei superstiti suoi cari. 

Poi si apre la gabbia e si segue cogli 
occhi l'uccello che si innalza nell'arra, fino 
a che lo si perde oli vista. 

Quei buoni indiani sono persuasi che esso 
volerà immediatamente nel paese degli spi­
riti; ed eseguirà scrupolosamente il prezio­
so incarico. 

È una costumanza poetica e gentile che 
fa onore a quei poveri indiani. 

X 
11 pianto. 
Caserio si è pentito di aver pianto al­

l'udienza, quando l'avvocato parlò di sua 
madre. 

Caserio ha detto: che penseranno i com­
pagni della mia debolezza? 

Questa preoccupazione di esser creduto 
debole è la prova migliore della debolezza. 
Quante volte non si è coraggiosi per paura 
di essere tacciati di paura? 

Caserio si è pentito di aver pianto, ma 
ha piantò, con la faccia nascosta fra le 
palme e il petto scosso dai singhiozzi, 

Dubreuil ha esclamato: Signori giurati, 
c'è ancora qualche cosa sotto, quella scorza I 

E i giurati hanno risposto: Signor Dei-
bler, tagliate la scorza per vedere quel che 
c'è sotto. 

Se la scienza non fosse cos'i impotente! 
Se il coltello anatomico che frugherà fra 
qualche giorno nel cervello di Caserio riu­
scisse a infilzare l'arcano perchè I 

Perchè c'è quasi in ogni uomo uno sdop­
piamento di coscienza? Perchè si può es­
sere ad un tempo saturi d'amore ed esu­
beranti d'odio?! 

X 
Chi ha osato insultare la razza dei vota­

tili dicendoli incapace di affezione! 
Un grazioso minuscolo uccellino ha dato 

le prove più eloquenti di attaccamento che 
si possono desiderare. Esso ha compiuto 
ora per la quarta volta il tragitto tanto al­
l'andata quanto al ritorno, in un battello da 
Amsterdam a Batavia. 

La bestiola volteggia sempre durante 
questi viaggi intorno all'albero maestro. 

In caso di tempesta o allorché si sente 
affaticato si pone al riparo in qualche an-

f olo ove nessuno possa venire a distur­
arlo. 
Poco a poco, l'uccello si è famigliarizzato 

con l'equipaggio. Scende a beccare delle 
briciole di pane sul ponte. Talvolta va a 
posarsi sulla spalla o sulla mano di uno o 
di un altro passeggiero. 

I marinai vedono in questo compagno 
fedele un felice presagio e sono solleciti di 
cure per esso. 

La cara e piccola bestia non è un uccello 
femmina. Perciò quei marinai possono es­
sere sicuri della sua fedeltà, 

X 
I fenomeni della catalessi. 
Questa è accaduta a Escandido Cai, in 

America. 
Un giovanetto, Washington Irring, nipote 

del celebre scrittore dello stesso nome, po­
chi giorni or sono cadeva colpito da apo­
plessia; i medici lo dissero morto e lu de­
ciso di interrarlo. 

La salma fu-rinchiusa in una ricca cassa 
e trasportata in chiesa, dove ebbe luogo 
l'assoluzione; gli amici del defunto stavano 
per riprendere il- feretro e portarlo in car­
rozza funebre, quando si intesero dei colpi 
bai tuli contro le pareti di esso. 

È facile immaginare lo spavento che as-
salse i presenti; per p«co la cassa non 
venne gettata a terra e i portatori non iscap-
parono a gambe levate. 

Qualcuno però, che in quel momento di 
panico generale conservò il suo sangue 
freddo, aprì la cassa funebre; e allora il 
morto si alza a sedere, volge in giro sguardi 
stupefatti, poi a poco a poco riacquista in­
tera conoscenza: gli amici e i parenti, al 
colmo della gioia si affrettano a ricondurlo 
a casa e le ultime notizie dicono che egli 
sta benone. 

i Irving era caduto in catalessia, e - par­
ticolare orribile! - è che egli udiva tutto 
quanto'si faceva a lui d' intorno; cosi che 
assistè, senza potersi muovere, a tutti i 
preparativi dei suoi funerali, e provò l'an­
goscia inenarrabile di essere condannato a 
essere seppellito vivo senza poter fare un 
moto che indicasse che non era morto. 

Ciò durò fino al momento, nel quale, in 
uno sforzo supremo, potè uscire di letar­
gia, e scamparla bella, 

X 
L'aneddoto di Regaldi. 
Lo racconta Abele Mancini, nei suo re­

cente libro di ricordi storici melfitani. 
Giuseppe Regaldi viaggiava in Basilica­

ta, dove il suo nome era'popolare. Giunse 
a Monticchio, paesello a pie del Vulture, 
in compagnia di un mulattiere. Credendo 
di trovarvi di che rifocilarsi non aveva por­
tato seco prtvviste di sorta. 

Ma Monticchio non aveva 3o anni fa né 
un albergo né un'osteria: e l'appetito di 
Regaldi era degno di un poeta. 

Bussò alla porta di un Convento. A chi 
gli aperse disse il suo nome, ma non gli 
credettero. Il viaggiatore insistè fino a 
quando sopraggiunse al rumore il padre 
guardiano. 

Questi lo squadrò da capo a piedi, lo 
fece entrare e lo condusse su per una scala 
interminabile all'ultimo piano del convento. 
Quivi spalancò una finestra e, mostrando 

all'ospite il meraviglioso panorama di mon­
ti, di laghi e di boschi, disse: 

— Se siete Regaldi, improvvisate. 
La fame die l'ali alla fantasia del poeta, 

il quale improvvisò su due piedi un sonetto 
sulle bellezze nalurali del luogo, sulla cor­
tesia dei monaci e sull 'identità del suo pro­
prio individuo. 

Riconosciuto all'armonioso canto, Regaldi 
si vide fatto segno all'ammirazione di tutti 
i frati, e poco mancò che non pigliasse una 
indigestione. 

X 
Le sctochezze : 

A Roma si cerca casa, e in vista della sta' 
gione, ahimè! molto calda, dopo averne vi 

li va a genio : un tale do-sitata una che 
manda al portière: 

— Dite un po':l'acqua è perenne? 
— Nossignore, mai più! e proprio acqua 

marcia. 
X 

Scene di famiglia. 
Bebé - Mamma, mi conduci oggi ai fune­

rali della zia? 
La mamiTja - No, no. carino mio... Sei già 

stato ierser'à al Caffè, co! babbo... Non con­
viene prendersi troppi divertimenti alla 
volta. 

X 
— Tu conosci quella bella signora? 
— Moltissimo. 
— Vorrei esserle presentato. Riceve? 
— Oh! riceve... a due mani!... 

X 
Passando presso un ruscello, a cui si ab­

beveravano alcune vacche, una signorina 
dice all'amica: 

— Ora non mi meraviglio più: ecco per­
chè il latte che ci si vende contiene tan-
t'acqua. 

X 
Due dilettanti di pittura si confidano le 

proprie aspirazioni. 
— Vorrei far imbiancare la mia camera 

e poi dipingerla da me - dice uno. 
— In questo caso ti cons'glio di' dipin­

gerla prima e di farla imbiancare poi! 
X 

In una discussione si affermava da un 
tale: 

— Tra vivere e morire, non c'è diffe­
renza alcu -a. 

— E allora - riprese un altro - perchè 
non preferite morire! 

— Appunto perchè non ci trovo diffe­
renza. :'s' 

X 
La sciarada: 

Il mio primo è nota musicale 
e il secondo improlifico animale, 
il terzo è del terreno una misura 
e cosa vera il tutto raffigura. 

Spiegazione del monoverbo: 
ANTISALA 

LA FORBICE 

Da Milano 
LE BELLE ARTI ALLE 

tanni col bastone Jagel eseguiti dai ginnasti 
al solo ritorno cadenzato della mnsioa con una 
precisione veramente sorprendeente. 

Il pubblico, che affolla l'Arena come non 
si è visto mai, applauda fragorosamente e si 
entusiasma poi addirittura quando vede i gin­
nasti fare esercizi di evoluzione e sfilare con 
una correttezza che pochi colonnelli sapreb­
bero ottenere dai loro reggimenti. 

Seguono poi le corse di velocità, le corse-
di squadra e le corse con ostacoli. 

In tutte queste corse, organizzate piuttosto 
male da una giuria incompetente, si distin­
sero specialmente i soci del Veloce Club di 
Milano. 

Dopo 1 fuochi d'artineip i ginnasti lasciano 
l'Arena e si dirigono al Teatro Pompeiano, ove 
ha luogo la distribuzione dei premi e il rice­
vimento ufficiale. 

E qui sarebbe terminata la festa ; ma le 
società ginnastiche milanesi Pro Patria e 
Forza e Coraggio, che per una cricca col 
Comitato delle Esposizioni non erano interve­
nute all'Arena, credettero bene offrire una 
bicchierata, nei locali della Forza e Colag­
gio, alle consorelle svizzere, le quali accetta­
rono il cortese invito estrinsecandolo in un 
invorosibile consumo di birra. 

Anche alla Forza e Coraggio vi furono di­
scorsi più o meno inneggianti alla fratellanza 
dei popoli; la musica'alternava continuamente 
l'inno federale e l'inno italiano; ad ogni frase 
o ad ogni nota era un' agitar di cappelli ed 
uno squarciarsi la gola con degli evviva, de­
gli hurrà, degli och. ma voi mi direte 
et de hoc satis, ed io faccio punto volen­
tieri. 

X 
Un dato statistico che nessun giornale fi­

nora si ò curato di pubblicare. 
Dal 6 maggio, giorno dell'apertura, al 1 a-

gosto, visitarono le Esposizioni : 
Abbonati 715.353 
A pagamento 439.474 

[Nostra corrispondenza partltolare) 
V. — G r a n festa g i n n a s t i c a a l l ' A r e n a 

Milano, 9. 
Reduci da Lugano arrivarono nelle prime 

ore della giornata di ieri tutte le società com­
ponenti la Federazione ginnastica italiana; con 
due treni speciali giunsero poi le società sviz­
zere rappresentate da più di 1000 ^ginnasti 
colle bandiere dei rispettivi cantoni. 

Erano ad attenderli alla stazione centrale il 
provveditore agli studi corani. Ronchetti pel 
ministero della pubblica istruzione, il cav. Re­
bucci pel prefetto, il conto Negroni-Prato-
Morotini ed il cav. Bozzotti pel Comitato delle 
Esposizioni. 

Alle 11 il corteo, preceduto dalla musica 
municipale, seguito, festeggiato e acclamato 
da una Otta Colla dì cittadini moveva dal piaz­
zale della stazione, e alle 11 1)2 entrava nel 
recinto delle Esposizioni, ove vennero sciolte 
le fila ed i ginnasti lasciati liberi. 

Data una rapida scorsa alle varie mostro i 
ginnasti uscirono e si sbandarono per la città, 
fatti segno dovunque alla simpatia della gente 
che si godeva osservandoli in quel costume 
elvetico tanto bizzarro e vivace. Attiravano 
maggiormente 1'attenzione gli alfieri dalle 
piume lunghe e variopinte e dai lunghi guanti 
di cuoio - qualche cosa di ricordante i costu­
mi medioevali - e certi altri che portavano 
spiegati dei fenomenali paraseli a striscie co­
lorate, rassomiglianti, in certo modo, a delle 
tende arabe ambulanti o a dei padiglioni giap­
ponesi. 

Alle 17, nel recinto delle Esposizioni, quella 
vigorosa schiera di giovinetti placava il suo 
non meno vigoroso appetito banchettando al-
legr ;mente. 

Alle 19 si forma nuovamente il corteo che 
risulta composto: del corpo di musica Man 
zoni, delle rappresentanze con bandiera, della 
bandiera federale, delle rappresentanze delle 
società ginnastiche svizzere ed italiane e di 
tutti i ginnasti in uniforme di fatica e col 
bastone Jaget. 

Percorrendo il lato destro dell'Arena il 
corteo entra nell'enciclo segnato dalla pista 
in legno; quivi i ginnasti aprono le righe e 
formano due ale, fra le quali passano le rap­
presentanze che vanno a disporsi sul Pulvi­
nare. E cominciano gli esercizi generali al 
suono di una marcia in tempo larghissimo. 

Indescrivibile l'effetto degli esercizi simul-

Totale 1.154.827 
GIUSBO 

Sronaea del Hegno 
ROMA 

Cucinie l lo è vivo. — VItalie, eh' era 
stata la prima ad annunziare la morte del 
coniai. Cuciniello, oggi dichiara ch'egli tro­
vasi ancora in vita nel penitenziario di Aver-
sa, ma che il soo stato è però aggravatissimo. 

Un telegramma da Napoli poi assicura che 
Ouciniello sta benìssimo, ohe invece di essere 
chiuso nel penitenziario si trova in un locale 
del manicomio di Aversa, ove si mandano ì 
detenuti di riguardo che possono prestaro qual­
che servizio. 

Il Cuciniello ivi tiene la contabilità del di­
rettore sanitario. 

L ' i n c e n d i o d ' u n a p i zz i che r i a .— Ieri 
si sviluppa un fortissimo incendio nella pizzi­
cheria Bernacci in via Volsci. I pompieri fe­
cero prodigi di valore: me l'incendio non riu­
scì a domarsi che tardi. 

Il danno è calcolato a 20,000 lire. 

P A L E R M O 
Il d r a m m a t i c o suic id io .di u n a c a m e ­

r i e r a . — La cameriera Viconti Rosalia, qua-
rantottenne, vergognandosi di essere incinta 
e non sposata alla sua età, si suicidò dando 
fuoco alle sue vesti che aveva prima cosparso 
di petrolio. 

Mori quasi carbonizzata tra atroci spasimi. 
GENOVA 

U n fur to in casa di Verd i . — Ieri notte 
tre ignoti penetrati nell'appartamento del mae­
stro Verdi riuscirono a riempire un sacco con 
argenteria, candelabri e cornici di valore. 

Mentre si allontanavano il portiere del pa­
lazzo insospettito o accortosi del fatto diede 
l'allarme. 

I ladri lasciando la refurtiva lestamente fug­
girono. 

Si telegrafò a Verdi che si trova a Busseto 
e arriverà stanotte. 

CRONACA DELLA PROVS NCIA 

masta nel visitare quel pio luogo è stata 
titna, avuto riguardo che la nostra modesta 
sita, non avendo alcun carattere di solenn 
non era per ciò attesti. 

Ringraziamo di vero cuore l'egregia ma 
superiora della cortese accoglienza che 
voluto farci. 

Congratulazioni anche ai signori Preposi 

CRONACA D E L L A CITI 

CENTENARIO DI S. ÀNTOfll! 
Pei» le feste civili 

Un amico ci prega di pubblicare: 
P i o v e . 8 . — Ci siamo recati ieri, poco 

dopo il mezzogiorno, a visitare l'Ospedale ci­
vile dì Piove e ne siamo rimasti ammirati per 
la pulizia e l'ordine che regnano veramente 
sovrani in quel luogo pietoso. 

La cortese superiora delle monache incari­
cate al governo di quell'Ospedale, ci condusse 
a visitare le sale dei malati, i refettori, le 
cucine - queste ultime vero modello di pro­
prietà. 

Passammo poi a vedere le sale che danno 
ricovero al mentecatti ed anche là non po­
temmo non esprimere la nostra sincera ammi­
razione per 1' ordine immenso che ivi sì os­
serva, tenuto conto delle gravi difficoltà che 
si devono superare, avendo che fare con in­
dividui cui manca il ben dell'intelletto. 

Lo ripetiamo: l'impressione che ci è ri-

Ci pare tempo di rompere gl'indugi. 
Anzi del tempo so n 'ò perduto e seiuj 

oltre ogni convenienza. 
Il dilemma che abbiamo posto, sono alt 

giorni, s'impone urgentemente: - O si ci 
che codeste feste non saranno causa di si 
ordinario concorso di forestieri e non sita 
nulla; - o si crede il contrario e si tuie! 
decoro ed il rispetto di Padova. 

Ma bisogna decidersi - bisogna spiega» 
farlo è dovere, è obbligo della Giunta M 
cipale. 

Nulla di più inutile, di più inopportuni 
più ozioso che ritornare sul passato. Nos 
è riusciti a nulla perchè si prese un'indi 
falso ed erroneo. Ecco tutto. Cercare ai 
di chi fu l'errore sarebbe perdersi in eia 
e pettegolezzi inutili: innestare progettili 
sul vecchio ceppo sarebbe perdurare nel! 
rore. 

Lo ripetiamo ancora e risolutamente. 1 
dirizzo deve partire dalla Giunta, essa soli 
obbligo e dovere di pronunciarsi sul dita 
dianzi posto - essa deve scender dall'Oli! 
parlare chiaro e dire se intende, o no, 
lare il decoro di Padova - e come, al i 
intende farlo. 

È in verità un fatto assai desolante chi 
sati già parecchi giorni dallo scioglimenti 
Comitato, il Sindaco, la Giunta non abl 
trovato modo di dar segno di vita e di 
disfare alla legittima aspettazione dei citi) 

Questa è la verità che si sente, e : 
più o meno a bassa voce, e che noi, pur 
sposti a seguire la famosa formula poli 
cioè la benevola aspettazione, non ci è tu 
più possibile nascondere. 

Né a dirlo ci mette freno la presela 
nostri amici nella Giunta o nel Consisto, 
anzi ad essi specialmente ci rivalg 
esortarli a dividere risolutamente, 
la loro responsabilità da coloro, che, voli 
dar prova di una certa indipendenza e 
fondendo e snaturando l'idea religiosa, 
cane del necessario coraggio per dichiai 
apertamente contrari all'intervento citla 
nelle feste Autoniane. 

Già lo abbiamo detto, per noi sareb! 
colpa che Padova non si prestasse ini 
degno della sua fama e della posizione, a qt 
convegno di forestieri, nel prossimo anni 

Ed il modo migliore sarebbe .indubbia» 
questo: affrettare quei miglioramenti eS 
bollimenti della città, da tanto tempo il 
mente aspettati. . ' 

I preposti della Veneranda Arca non b 
altrimenti per solennizzare la festa dal Sa 
. Si abbellisco il tempio e si dà opera» 

stauri che rimarranno. Finora, che si sai 
non si disperderà neppure una lira in 
occasionali e non sì farà risuonare le 
del tempio neppure di una nKssa cantata 
dell'ordinario. 

Nulla di più giuste 
essere seguito. 

Certo non spetta a noi dir oggi, nei» 
modo, il nostro Municipio dovrebbe far' 
intendiamo, che tutto quanto si potrebbe 
siderare, ora si faccia. 

Ma, a cagione di esempio, ci 
trarre dagli scaffali e disturbare a» 
ragliatene che coprono i vecchi progetti 
Prato della Valle' sarebbe il miglior p* 

Padova non ha un luogo proprio « <l8 

per passeggio, ne un giardino pubb/tóo, 
luogo verde ed ameno che si distingua 
campagna comune; questo campo chah» 
gendarìe memorie, questo Prato cho sl 

schera una volta l'anno coi famosi 
por restare periodicamente il foro M" 
aspetta che la civiltà si decida a ricono» 
per figliuolo suo legittimo, e gli arrechi 
cono dei suoi modesti retaggi. 

Nessuua migliore occasione por 
questo desiderato ed invocato abbellii 
della città. 

Diciamo iniziare - con quanto è possi! 
Accenniamo e non approfondiamo. 

Poi pur non voleudo che il disgrazia" 
blema della pubblica illuminazione voli? 
risoluto - pur ci sembra avere ormai F 
abbastanza il fio dalla deplorabile coccia 
nella quale ci siamo bloccati - e che • 
trebbe venire a qualche temperamento 
eomodamento perchè almeno lo strado 1 

I esempio dovi 

i I 

pali e quelle che saranno presumi 
\ frequentate, venissero ' 

bilrae' 
decentemente ili»" 



La viabilità ed i mezzi di locomozione, per 
provvedere convenientemente alla folla ricor­
rente in certe località, sono argomenti che 
possono iar luogo a studi ed a previdenze, 
fino da questo momento molto importanti. 

01 llmitiaMO a cedesti accenni, tralasciando 
di rilevarne altri già noti e desiderati ; e non 
sappiamo se dar effetto a questi soli impor­
terebbe una spesa non sostenibile dal bilancio 
ordinario. 

Però, questo sappiamo, e vogliamo dire che 
il nostro bilancio Comunale è già colpito da 
debiti per prestiti fatti : pensare diversamente 
FU avveduta necessità ed È pietosa menzogna: 
quindi se per la circostanza occorresse ricor­
rere ad altro dei vecchi ed usati spedlenti -
cioè faro come si fece un relativo piccolo pre­
stito, non cascherebbe il mondo, nà sarebbe 
la rovina di Padova. 

In quanto al solito soccorso alla Società del 
Teatro Verdi ed alle Corse trotto o galoppo 
noi pensiamo che codesto spese non si debbano 
confondere colle altre occorrenti pel centenario. 

Teatro e Corse sono spesa che si ripetono 
ogni anno - le hanno discusse i nostri nonni, 
probabilmente le discuteranno i nostri nipoti 
- che la consuetudine le hanno rese come ob­
bligatorie alla discussione, non fosso altro 
per dannarle all'annuale rifiuto. 

Chiudiamo questo breve cenno, sperando 
possa aver la fortuna di rompere l'alto sonno 
dei nostri reggitori Municipali, dell'ill.mo Sin­
daco, In principalità, che mostrò tante buone 
intenzioni e di darsi pensiero delle feste Anto-
niane: t sperando che muovendo un po' di 
discussione venga un raggia di luce a rischia­
rarci fra tanto buio pesto. 

Conco r s i . 
Il Municipio di Padova apre il concorso al 

posto vacante di medico per le frazioni diBru-
segana, Chiesanova e Monta. 

L'annuo stipendio è fissato in L. 1800, oltre 
a L. 400 per il mezzo di trasporto. 

—• L'Istituto V. E. apre un concorso al po­
sto dì. sorvegliante nell'Istituto stesso, con 
l'annuo stipendio di L. 300 oltre al vitto, ve­
stiario, alloggio, medico, medicine, ed un pic­
colo compenso per il consumo delle scarpe. 

— L'orfanotrofio Femminile di S. M. delle 
Grazie apre duo concorsi, uno al posto di sor­
vegliante con lo stipendio di L. 144 oltre il 
vitto, alloggio ebucato; ed uno al posto di 
maestra di studio interna, con lo stipendio di 
Ij. 500 oltre il vitto, alloggio ecc. 

* 
.A » 

L a s a l u t e del le n o s t r e t r u p p e . 
Sebbene i nostri giovani soldati abbiano 

passati diversi giorni in continuo lavoro cam­
pale, sotto i raggi cocenti del sole, pure sono 
ritornati tra noi in piena di salute. 

Per fortuna non si ebbe a piangere, durante 
il campo, nessuna morto per malattia aquisitn 
per le fatiche. 

Il solo Comeluci Francesco, di Ancona, mi­
litare del 3r cavalleria, lasca in noi il ricordo 
della sua funesta disgrazia. 

I n o s t r i velocipedis t i a Venez ia . 
Per la solenne inaugurazione che avrà luogo 

domenica 12 corr. del nuovo Velodromo del 
Lido, del Veloce-Olub Veneziano, sta organiz­
zandosi una squadra che vi rappresenterà la 
Città nostra; squadra che auguriamo riesca 
numerosa, giacché sarebbe davvero umiliante 
che, mentre minori città vicine invieranno 
squadre anche di 50 ciclisti, Padova, che ne 
conta buon numero, non ne mandasse neppur 
dieci, che è il minimo concesso. 

È pur vero del resto, che il maggior merito 
di ciò spetterebbe all'edificante apatia della 

•Presidenza del nostro Circolo Velocipedistico, 
che non seppe a tempo prender l'iniziativa 
della gita; ad ogni modo, avvertiamo coloro 
che volessero far parte della squadra dì af­
frettarsi dal sig. E. Caburlottp (Officina Mec 
canica via Beccherie) che riceve le iscrizioni 
tutt'oggi. 

*** 
Collègio dei r a g i o n i e r i . 
Per voto deli' ultima Assemblea il Presiden­

te di queste Collegio ha spedito ai soci una 
circolore contenente :, 

1- Il « Questionario » della Delegazione 
nazionale al quale si prega il socio, di rispon­
dere entro il mese, spedendo la risposta al Col­
legio o consegnandola al Collettore nei {primi 
di settembre; 

2- Le « Modlflcazioiu al Codice di commer­
cio » da proporsi alla Commistione governa­
tiva in seguito alla speciale discussione e de­
liberazione del 13 decorso. 

Bol le t t ino del la i s t ruz ione . 
Dal Bollettino del Ministero della pubblica 

istruzione, pubblicato ieri, rileviamo che il 
litolaro del ginnasio di Padova — professore 
Fabbris — fu ammesso all' aumento del ses­
sennio del decimo sullo stipendio. 

Vennero destinate L. 3400 per sussidi agli 
insegnanti delle scuole elementari di Padova 
per l'anno scolastico 1894-95. 

» 
B a n c h e t t o a l B a s s a n e l l o . 
tarserà si uulrono in fraterno banchetto i 

soci componenti la Società di M. S. fra arti­

giani per festeggiare le nuove nomine fatte 
già da tempo. 

Notammo, fra i componenti, il nostro caris­
simo amico Trevisan. 

Il banchetto venne servito con la massima 
precisione ad onore del sig. Fabrls, condutto­
re dell'albergo. 

Alle ore 23, col massimo buon umore, i 
soci ritornarono in città. 

. * \ 
P e l m i g l i o r a m e n t o del la r a z z a bo­

v ina . 
La Commissiono istituita dal Consiglio Pro­

vinciale allo scopo di migliorare la razza bo­
vina nella nosstra Provìncia, riservandosi di 
aprire a suo tempo il concorso per le inscri­
zioni agli acquisti di tori di razza pugliese e 
tirolese, avverte che ne! settembre p. v. si 
recherà in Svizzera per l'acquisto di dieci tori 
della razza Simmenthal, da cedersi a prezzi 
favore a quei Sodalizi o privati che ne faces­
sero domanda. 

A tal' uopo è aperta l'inscrizione presso la 
segreteria della Deputazione Provinciale a tutto 
il 25 corrente. 

Le istanze verbali o scritte dovranno essere 
accompagnate da un deposito di L. 50 - e dal­
l'obbligazione dì sottoporli a tutte le condi­
zioni di cui il Regolamento per lo Stazioni di 
monta 12 maggio 1892. 

I tori di cui sopra saranno ceduti mediante 
sorteggio col ribasso del 20 0(0 sul prezzo di 
acquisto, restando a carico della Provincia 
tutte le altre spese, ed ove le ricerche fossero 
superiori al numero degli acimali che la Pro­
vincia intende di provvedere, saranno prefe­
riti quegli aspiranti che si fossero inscritti 
primi. 

• ' » * * 

U n a r u o t a d ' u n c a r r o in f r a n t u m i . 
Ieri alle ore 14 mentre un carro carico di 

sale camminava lungo la Via S. Daniele, av­
visato, dal fischio del conduttore del tram tentò 
di appoggiare a destra per lasciar liberi i 
binari. 

La ruota sinistra, essendosi incastrata nel­
l'incavo del binario, non potè levarsi perchè 
oppressa dal grave peso, e continuò per diversi 
metri il suo corso. 

Intanto il tram si avvicinava a gran passi 
ed il carro costretto di levarsi da quel luogo, 
fu dal cavallo con uno sforzo trasportato a 
destra. 

In causa del peso, ed in seguito allo sforzo 
del cavallo, la ruota che trovavasi ancora nel­
l'incavo del binario dovette cedere alla parte 
del mazzo, riducendosi in frantumi. 

Fortuna volle che il peso restasse sorretto 
dai due raggi rimasti fissi al mazzo, altrimenti 
il povero cavallo sarebbe rimasto schiacciato. 

Venne tosto eseguito lo scarico e dopo po­
chi momenti il tram potè seguitare la sua 
corsa. 

Fortunatamente nessuna disgrazia si ebbe a 
deplorare. 

. ' » 
D i s g r a z i a e v i t a t a . 
Alle ore 21 circa d'ieri sera, il tran a ca­

valli sboccando dalla via S.Daniele, improvvi­
samente s'incontrò con una carrozzella che 
dal Prato della Valle ora diretta in via San 
Daniele a gran trotto. 

Fu un vero miracolo se non si ebbe a 
deplorare nessuna disgrazia ; ciò a merito del 
bravo guidatore del tran che con la velocità 
del lampo seppe frenare le ruote e costrigere 
quasi istantaneamente la fermata del oarroz-' 
zone. 

Come diamo un bravo ai conduttore, così 
consigliamo dì andare più adagio i proprietari 
delle vetture private nelle voltate delle vie. 

* Ih 

Unione D r a m m a t i c a « Cossa ». 
Domenica sera nelia Sala Jdi questa S)cietà 

avrà luogo uno spettacolo variato di prosa e 
canto. 

Ci sarà, nientemeno, la Serenala del... del..., 
non si può dirlo, il dramma Per l' onore di 
DIEGO PIACENTINI, al quale auguriamo lieto 
successo, e la vecchia ma bella farsa Lo zio 
Pipelet. 

Buoni all'ari. 
* » 

Il « Gazze t t i no » c o n v e r t i t o . 
Leggiamo nel Gazzettino, organo della De­

mocrazia Veneta, sotto la rubrica Curiosità 
Padovane, un periodo, al quale sottoscriviamo 
noi, in molta parte, e in tutto, sottoscrive, la 
Specola. 

Si parla della nostra Università e degli in­
segnamenti, che in essa si impartiscono: 

«Dapprima vi si insegnava anche la Teo­
logia ma poi si credette bene di relegarla nel 
Seminario in causa dei molti israeliti e atei 
che vennero a frequentare le scuole o sali­
rono le cattedre. Ora poi sarebbe opera santa 
degna del più alto encomio sopprimere la cat­
tedra dì filosofia, dove i cuori dei giovani ar­
denti sono gettati nel più opprimente pessi­
mismo; col predicare che siamo nulla o quasi 
nulla, spengono ogni ideale e aggravano l'in­
cubo della brutta realtà. È ora che la smet­
tano alcuni positivisti, perche noi abbiamo 
bisogno di illusioni e di ideali per vivere; al­
trimenti non ci resta che il suicidio!» 

E che ne dice il prof. Ardlgò? 
Ma effetti dei tempi! 

P e i m i l i t a r i in l i cenza . 
Come è noto, il regolamento por lo licenze 

nel r. Esercito stabilisce che il militare di 
truppa che si rechi in licenza, debba, nelle 
24 ore successive al suo arrivo nel luogo in 
cui ha dichiarato voler fruire della licenza, 
presentare personalmente il biglietto di licenza 
per 11 visto al comando del distretto militare, 
se vi ha sede, ed in caso diverso al coman­
dante locale dei carabinieri reali. 

Siccome molti comuni distano considerevol­
mente dalla località, sede di un comando di 
carabinieri, così la prescrizione surriferita ob­
bliga il militare, talora in licenza dì brevissi­
ma durata, a perdere anche un'intiera gior­
nata per recarsi a far vistare il biglietto. 

Quindi, per evitare tale perdita di tempo 
ed alleggerirò il militare, che sì reca in li­
cenza, di un obbligo talvolta gravoso, il mi­
nistro della guerra è venuto nella determina­
zione di modificare la citata disposizione nel 
senso che i militari dì truppa che vanno in 
licenza in un comune non sede di comando 
di distretto né di carabinieri, debbono faro vi­
stare il biglietto dal sindaco. 

* » 
F u r t o . 
Dallo ore 8 alle 8 1(2 all'albergo «Stella 

d'Oro» veniva rubato un tappeto di colore 
rosso e verde destinato nella sala dei bagni. 

.*. 
A r r e s t i . 
La squadra volante arrestò diverse persone 

per mandato di cattura. 
X 

Vennero contravvenuti alcuni nuotatori 
perchè si bagnavano in luoghi proibiti. 

* * 
S p e t t a c o l i del g i o r n o . 
Alla Rotonda, gran pubblico vi accorse 

ieri sera per sentire la brava ragazzina Mila­
nese, la quale con la sua buona voce si me­
ritò ripetuti applausi. 

*"„ 
B a n d a de l c o m u n e di P a d o v a . 
Programma del concerto che darà la banda 

del Oum'uné. il giorno 10 dalle ore 20 alle 22 
in Piazza Unità d' Italia. 

1. Polka - Eugenia - Amici. 
2. Mazurka - Cristina - Zorzi. 
3. Sinfonia - Mignon - Thomas. 
4. Sunto atto I; - Mignon - Thomas, 
fi. Pot-pourri - Amleto - Thomas. 
6. Marcia - Il Gottardo - Mariani. 

B O L L E T T I N O 
delle pubblicazioni matrimoniali 

de l 5 Agos to 1 8 9 4 
Prime pubblicazioni 

Zerba Luigi fu Antonio contadino con De 
Vecchi Augusta fu Antonio contadina. 

Siruonetti G. B. fu Giacinto impiegato al 
dazio con Tositti Emma fu Giuseppe maestra 
elementare. 

Voghera Simeon M âso di Elia ihgnere ci­
vile con Romano Enrfchetta di Salvatore be­
nestante. 

Renier dott. Antonio di Luigi avvocato con 
Dalla Torre contessa Giovanna di Paolo pos­
sidente". 

Cogo Vittorio di Giovanni prestinaio con 
Lazzarini Luigi di Pietro casalinga. 

Oseli Ciro di Pietro macellaio con Babato 
Laura di Ferdinando sartata. 

Masspn Antonio di Giovanni calzolaio con 
Carli Amelia fu Luigi casalinga. 

Dalle Negare Pio fu Giovanni impiegato 
con Semenzaio Adelaide fu Angelo casalinga. 

Frizzerìn Giuliano fu Guglielmo commer­
ciante con Melini Adele di Domenico casa­
linga. Tutti del Comune di Padova. 

Zuccolini Giovanni fu Pietro delegato di P, 
S. con Bortoluzzi Emma di Angelo possidente 
di Padova. 

Tempo Vittorio di Luigi da Torino con Ro­
mano Rosa di Giuseppe da Torino. 

Gambin Guglielmo fu Leopoldo negoziante 
di Valletta (Malta) con Bonetti Vittoria fu 
Angelo agiata da Pavia. 

Diasi Guglielmo di Pietro aggiustatore mec­
canico in Genova con Castello Teresa fu Ber­
nardo in Genova. 

P e r s o n a l e i n s e g n a n t e . 
Un recente decreto reale così modifica la 

tabella del personale insegnante nei ginnasi e 
nei licei, j , 

« Professori titolari di prima classe, n. 20 ; 
idem dì seconda, n. 29; reggenti classe unica, 
n. 7.0; incaricati n. 63. » 

TELEGRAMMI )ELL1S BORSE 
Padova, 10 agosto 1894. 

R o m a 9 Pariiii 9 
Rendita contanti — .— Rendita fr. 3 Oro 101 — 
ìteniiita per Uno 88,97 rdom 3 OjO nerp. 10-2 30 
Lìanoa dimorale 40, . - Idem 4 1j3 0[0 108,i0 
tradito mobiliare - - , = 3 Idem Ital 3 9|0 80.30 
Azioni Aequa Pia 1010,™ Cambio s. Londra 25,19 
Azioni Immobiliare 33,-- Consolidati inglesi 101,08 
Parigi a 3 moai ~>— Obbligazioni lomb. 813,25 
Parigi a 6 mesi —,- - Cambio Italia 10,12 

Milano 9 Rendita turca '24,33 
Rendita it. contanti 88,80 Banca di Parigi 670,= 

« Un» «8,90 Tunisine nuovo 492,= 
Azioni Mediterranea 4 3 ! , - Egiziano 6 Ojli 514,87 
Lanifìcio Rossi •200,= Rondita ungherese 98 3[8 
Cotonificio Canterà 3 3 8 , - Rendita spagnaoìa (13 3(8 
Navigazione generalo 320,— Bimcm Sconto Parig —,== Raffineria Zuccheri 184, - Banca Ottomana 040,04 
Sovvenzioni 3 — Credito Fondiario 958 , -
Società Veneta 2 1 , - Azioni Suez 28B6,— 
Obbligazioi inerid. S91,= Azioni Panama 16,= 

» nuovo lì dio 2GS,™ Lotti turchi 111,73 
Francia a vista 110,70 Ferrovie meridionali 533,— 
Londra a 3 nlosi • •27,74 Prestito russo 89,80 
Berlino a vista 138,40 Prestito portoghese 22,— 

Venezia i Vienna ) Rendita italiana 88,90 Reud. in carta 98,50 
Azioni Banca Venota —,— » in argonto 98,43 

» Società Ver,. —,-= > in oro J2i!,45 
» Coi. Vonez. 197 , - > senza imp. 87,75 

Obblig. nrost. venez. Azioni della Banca 996,— 
F i r e n z e t » Stab. di eroi . 351,= 

Rendita italiana 88,83 Londra 125,15 
Cambio Londra 28,00 Zecchini imp. 0,89 

B Francia 111,20 Napoleoni d'oro 9,90,50 
Azioni F. M. 595,= Ber l ino ì 

» Mobil. 130,30 Mobiliare 219,70 
T o r i n o 9 Austriache =,— Rondila contanti 88.85 Lombarde 43.10 

> Une 88,87 Rendita italiana 80,75 
Azioni Ferr. Medlt, 44S,.= L o n d r a 9 

• i Mer. 395,— Inglese 102 111 
Credito Mobiliare 13»,— Italiano "J Uri 6 

» Nazionale 809,= Cambio Francia 111,2» 
Banca di Torino 174,= 1 » Germania 137,18 

Mostre informazioni 
Sul la ques t ione delle immobi l izza­

zioni degli I s t i tu t i d 'emiss ione si hanno 
oggi le seguent i no t i z i e : 

Appena sarà, ufficialmente conosciu­
to l ' ammonta re delle de t te immobiliz­
zazioni, il Gove rno i n v i t e r à le t r e 
Banche a fargli noto in qua l modo 
esse si p ropor rebbero di s i s temar le , 
se coli-i sole r isorsa o rd ina r i e o con 
qua lche operazione speciale . 

Conosciuto ciò, il Governo vedrà se 
sia il caso di modificare la legge 
del 1893 . 

Ove una modificazione fosse repu­
ta ta necessaria , per ciò che r i g u a r d a 
il l imi te dei 10 ann i s tabi l i to per la 
liquidazione delle sofferenze, essa non 
r igua rde rebbe ohe la B a n c a d' I ta l ia 
od il Banco di Napol i , m e n t r e pel 
Banco di Sicilia, che si t r o v a in mi­
gliori condizioni, v e r r e b b e m a n t e n u t o 
il t e rmine di 10 anni . 

Inol t re , modificando la l egge del 
1893 , il Gove rno s tabi l i rebbe che gli 
Is t i tu t i d 'emissione debbano d ipendere 
esc lus ivamente dal Minis tero del T e -

L 'on . Crispi h a d i ch ia ra to ad alcuni 
uomini politici ohe, se si dovrà p r o ­
cedere contro gli on. Giol i t t i , Rosano 
ed a l t r i per l 'affare dei documen t i 
della B a n c a R o m a n a , non ci s a rà 
pun to bisogno di deferire la ques t ione 
al Sena to , convoca to in Al t a Cor te 
di giustizia, essendo compe ten t i i t r i ­
bunal i ordinar i a p ronunc ia r s i sopra 
un voto di quel gene re . 

Secondo l 'on. Crispi , l ' a r t . 2 3 dello 
S t a t u t o r i g u a r d a i min is t r i in car ica 
a non gli ex minis t r i , che sono c i t ta ­
dini come gli a l t r i . 

L o stesso OD. Crispi ha confermato 
che pr ima che l a C a m e r a si r i ap ra , 
l'affare dei documén t i dovrà essere 
r i so lu to . 

N o s t r i D i s p a c c i 
P A R T I C O L A R I 

L o s t a t o d 'assed io in Sic i l ia 
BOMA, 10, ore 7 

On consiglio di ministri si terr'i ira 
giorni per deliberare sulla questione del­
l'abrogazione dello stato d'assedi» in Sici> 
Ha e per discutere intorno ad altri affari 
amministrativi, A lai uopo faranno ritorno 
a Boma alcuni ministri assenti. 

Crispi e Gall i 
ROMA, 10, ore 9 

L'on, Crispi, che si assenterà per qual­
che giorno da Roma, non prenderà nem­
meno un Riorno di vacanza, poiché tutto 
il suo Gabinetto particolare lo seguirà a 
Napoli. 

L'on. Galli andrà in vacanza per soli 10 
giorni. 

I nch ie s t a su l la m a g i s t r a t u r a 
HOMA, 10, ore l i 

La Commissiono, incaricata di faro un'in­
chiesta sulla eondoita della magistratura 
nel processo della Banca Romana, inco-
uiincierà i suoi lavori lunedi. 

L'inchiesta della Commissione sarà estesa 
anche ai ministri della giustizia, sotto i 
quali si fece il processo, ai sotto-segretari 
di Stato, alla Cassazione di Roma ed alla 
Procura Generale. 

L ince te lefoniche 
ROMA, 10, ore 1 U S 

Al Ministero delle Poste e Telegrafi si 
assicura che è già pronto il progetto di 
legge per l'impianto delle linee telefoniche 
tra le grandi città. 

Lo linee sarebbero otto, cioè: Roma-
Napoli; Roma-Genova-Torino; Roma-Fi­
renze Milano; Torino-Milano; Torino-Geno­
va; Genova-Milano;Milano-Venezia; Roma-
Firenze-Venezia, 

In seguito, dietro accordi colla Francia, 
colla Svizzera, colla Germania o coll'An-
stria, si istituirebbero delle linee con Pa­
rigi, Berna, Berlino, Vienna e Trieste. 

Ri O S S E R V A T O B I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

11 Agosto 1894 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Temporaedio di Padova ore 12 m. 5 i , 1 
Tempo medio dell'Europa ore 12 ni. 17 a. 32 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e ili 
metri 30.7 dal livello medio dal mar» 

9 Agosto Ore 
9 

Ore 
15 

Ore 
21 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap.acq-
TJmidità relativa . . 

! Direzione del vento . 
j Velocità ohil. orar, del 

1 Stato dol cielo • . . 

758,8 
. 23 2 
12,8 
61 

NNE 

sereno 

757.7 
+ 28 0 
12 0 
42 

Sii 15 

2 
l|4cop 

757.8 
+ 23.8 
14.5 
67 
SE 

14 
l|4cop 

Dalle 9 de! 9 alle 9 del 10 : 
Temperatura massima == -1- 29.4 

» minima = -+ 19.0 
A c q u a c a d u t a dal Cielo 

dalla ore 21 del fl alla 9 ilei 10 - m. 5.0 

F. BELTRAME, Dirett.re 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

BANCO A. BASEVi 
PADOVA 

Piazza dei Frulli - Primo Plano 

T E M I D E ! 
N. 1 Obbligazione La Masa L. 6.— 
» 10 idem » 5.95 
» 25 idem » 5.90 
» 50 idem » 5.80 
» 100 idem » 6.75 
Prossime estrazioni al 1. SETTEMBRE 1894 

con premio di L. V e n t i m i l a ; 1. GENNAIO 
1895 con premio di L. D u e c e n t o m i l a . 

Rimborso L . IO per Obbligazione. 6«6 

S o c i e t à , 
ALTI ACCIAIERIE 

D I T E R N I 
( S O C I E T À A N O N I M A ) 

Capitale L. t6.000.0Q0 interamente versato 

I signori portatori delle obbligazioni 4 1(2 
per cento della Società degli Alti Forni, Fon­
derie ed Acciaierie di Terni, sono prevenuti 
che, essendosi proceduto alia settima estrazione 
di una delle serie componenti quel prestito, ne 
venne estratta la S e r i e I. 

Le N. 2000 Obbligazioni di L. 500 cadauna 
di questa serie verranno rimborsate alla pari 
a partire dal 1. ottobre p. v. 

Terni, 1. agosto 1894. 
616 LA DIREZIONH GBNBRALB 

P r e s s o l e L i b r e r i e D r u c k e r e D r a g h i 
al prezzo di Lire U n a 

trovasi in vendita il nuovo Romanza 
Di PIO PAS3ARIN 

" P T ' r \ • T TT epe». r 

Un Uasi della Vita 
gii pubblicato nelle appendici 

del Giornale di Padova IL COMUNE' 

Le capsule S a n t a l S a l o l é 
E m e r y ogni possono dirsi la 
panacea delle malattie segrete. 

Nessuno degli antiblenorra-
gici finora conosciuti può van­
tare taii e triti splendidi r i ­
sultati. Guardarsi bene dalle 
imitazioni e falsificazioni. 

Depositari esclusivi delle Capsule San t a» 
Salolo E m e r y sono i signori S. Negri e O. 
di Venezia, che s'incaricano di fornire tutti i 
grossisti e farmacisti del Regno. 386 

Dott. Salvatore Levi 
AMBULATORIO 

d 'Os te t r i c i a e Mala t t i e del le D o n n e 
PADOVA 

Via S. Matteo N. 1209 Piano II. 
Consu l t az ion i p r i v a t e tutti i giorni, dalle 

due alle quattro pom. 
Consu l t az ion i g r a t u i t e : Lunedi, Mercoledì 

e Venerdì dalle 11 alle 12. 
Servizio Telefonico 467 

Per le Sarte e le Famiglie 
IL GIORNALE DI MODE 

LA STAGIONE 
è u n o del mig l io r i 

Gli abbonamenti si ricevono (senza niun 
aumento di spesa) 

alla Libreria Paolo Spinotti 
P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a — P a d o v a 

NB. Si fanno abbonamenti a qualunque altro 
Giornale. 106 

D'AFFITTARSI 
a fioca distanza da Brcsse» 
parte di una Villa, che forma Casa 

da sé, ammobigliata con Giardino. 

Per informazioni rivolgersi 

all'Agenzia Veneziani e I . 
Piazza Cavour N. 1106 617 

http://t6.000.0Q0


MIGONEl 

! 

15 un preparato speciale indicato per ridonare 
ai capelli bianchi ed indeboliti, colore, bellezza 
e vitalità della prima giovinezza. Questa impa­
reggiabile composiziono pei capelli non è una 
tintura, ma un'acqua di soave profumo che non 
macchia nò la biancheria, nò la pelle e che si 
adopera con la massima facililà o speditezza. 
Essa vgisco sul bulbo dei capelli e della barba, 
fornendone il nutrimento necessario, e cioè ri­
donando loro il colore primitivo, favorendone lo 
sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi edarre-
standone la cadmiai Inoltre pulisce prontamente 
la cotenna, fa sparire la forfora. 

a T T E S T A T O 

SIGNORI ANGELO MUSONE E 0. - MILANO. 
Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai 

capelli ed alia barba il colore primitivo, la freschezza e bellezza della 
gioventù, senza avere il minimo disturbo nell'applicazione. 

Una sola bo t t ig l i a del la v o s t r a A c q u a A n t ì c a n i z i e mi b a s t ò , 
ed ora non ho più un pelo bianco. Sono pienamente convinto che questa 
vostra specialità non ò una tintura, ma un' acqua innocua. Essa non 
macchia nò la biancherìa, nò la pelle, ed agisco sulla cute e sui bulbi 
dei polì, facendo scomparire totalmente le pellicole e rinforzando le ra­
dici dei capetti, tanto che ora essi ora non cadono più, mentre corsi il 
pericolo di diventare calvo. ENRICO PBIRANI 

Una sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sorprendente 

(W- Cos ta L . 4 l a bo t t i g l i a "Ci 

Sì vende presso latti i Profumieri, Farmacisti e Droghieri 
Deposito principale da A. MiGONE e C , Via Torino, 1?, Mi lano 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere Cent, 8 0 445 

Avviso interessante 
LA SONNAMBULA, A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni 

I consu|ti noi suo Gabinetto medico, 
coll'assistenza di due distinti dottori 

I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­
scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sompre più la me­
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per ietterà siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unire, sia per raglia 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per l'estero lire 5,25 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMIDO,, ria Roma 2, piano II. 
Bologna (Italia). 

A G E N Z I A A G M C O L A 

INGEGNER! ONGARO & VEZU 
Via S. M a t t e o 1154 - I = » S » . c a . O X r £ l , - Via S. Mat teo 1154 

GRANDE DEPOSITO 

Aratri - Polivomeri - Seminatrici 
K u d - S a c k (Lipsìa-Plagwitz) 

N O V I T À 1 

Seminatrice con spandiconcime 
Torchi - Pigiatrici » Filtri 

P o s m p e e i a ~t x* SÌ, ~%r SL s o 
Q u a l u n q u e Macch ina agr icola ed accessori 

Cataloghi gratis a richiesta 237 

U S A T E 

QUA MINERALE 
della Fonte Reale dì Staro 

raccomandala dalle Autorità mediche come la più 

GASOSA, RICOSTITUENTE, DIGESTIVA 
Piacevolissima al vino ed al tamarindo, viene tollerala dalle persone 

'piti delicate. 
Unica e più e c o n o m i c a per cura a domicilio 

V. RONCONI farmacista Valli dei Signori 
" lpfbprieìdrio Afb'evgo' Ristorante Alpino STARO 

D E P O S I T O G E N E R A L E 

presso la Farmacia E. F. BAREGGI Padova 

t U U C A ì U M U FtiMMiNJLK 
in 1MSSAW4» (Veneto) 

diretto dalla signora ( n i i i w i i n a . Z o n t a , premiata con 6 me­
daglie d' onore e vari diplomi. Sito ameao .o saluberrimo. Tavola 
comune colle ìstitutrìci. Educazione seria, pratica, rivolta ai veri 
bisogni della vita e al buon governo della famiglia. Lezioni di re­
ligione e di morale. Esami legali. Corso preparatorio e normale per 
le alunne che desiderano il diploma di maestra. Corso superiore di 
perfezionamento. Lingue straniere insegnate da persone legalmente 
abilitate. Pianoforte, disegno, lavori d' ogni specie con preferenza 
ai più utili, enzioni per la tenuta dello aziende. Retta per 1' anno 
scolastico Lire Quattrocento. Le convittrici possono restaro nell'Edu-
torio anche durante le brevi vacanze autunnali. 513 

DIFFIDA 
I sottoscritti Comuni comproprietari dell'Antica Fonte Pejo, sentono il dovere 
di far pubblicamente conoscere quali arti subdole adopera la Dilla Carlo Bor­
s e t t i di Broscia, onde trarrà in inganno la Spettabile Clientela dell'Antica 
Fonte Pejo. Esasperata oltre ogni dire la Ditta Borghetti per. la perdita del­
l'Antica Fonte di Pejo (tenuta per circa 30 anni) e, non sapendo in qual modo 

i , , , , , . • « „ , sfogar la sua bile cóntro i nuovi assuntori signori CHIOGNA. e MORhSCHlNI 
di Brescia, con una tementà unica ed un cinismo senza nari e malgrado diversi Decreti.di proibizione dell ' I . R. Sezione di Luogotenenza 
in Trento e I. R. Ministero dell' Interno a Vienna, continua a vendere sotto falsi nomi di Fonte Comunale Pejo, Fonte Comunale Pejo 
(al Monte) l 'Acqua del Fontanino {già diretto dal signor Bollocari di Verona), eba per lo antecedenze avute, come Ditta d 'onore, non 
dovrebbe aver l 'ardire di nemmeno nominare. Si vede perciò abbastanza chiaro, come la Ditta Borghetti, infischiandosi di lutto e di 
tutti, cerchi d'ingannare il pubblico con la menzogna, ed è perciò che i Comuni comproprietari dell'Antica Fonte Pejo sono insorti onde 
far cessare tale inganno, avvisando che si chieda sempre 

ACQUA DELL' ANTICA FONTE PEJO 
e non solamente Acqua Pejo, onde non restare ingannati col Fontanino od altri nomi, che, con un coraggio degno di miglior causa, spaccia 
la Ditta Borghetti. — Tanto per non venir mai meno a so stessa e per non smentire la sua onorata franchezza, applica alle etichetto del 
suo Fontanico anche le medaglie che l'Antica Fonte Pejo si acquistò a diverse Esposizioni, e, forse forse, al suo Fontanino applicherà 
anche la Medaglia che l'Antica Fonte Pejo ebbe in quest'anno 1894 all'Esposizione di Vienna. 

I Comuni Comproprietari COGOLO, CELLEDIZZO e COMASINE 
L'ACQUA DELL'ANTICA FONTE DI PEJO si ha in tutte Je.Farmaeiè del Beguo, ai Depositi annunciati e alla Direzione Unica della 

Fonte CI110GNA e MORESCHIN1 in Brescia, Via Palazzo Vecchio, 208$ ' 187 

S O C I E T À A D A Z I O N I 
per la fabbricazione di fiacchine e smeriglio 

1 BOCKENHE1N 
presso Francoforte sul (fieno 

M O L E DI S M E R I G L I O -NAXOS pe r affilare a secco. 

M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O 1. qua l i t à per affilare a umido e s secco. 

S M E R I G L I O ve ro N a x o s e Smer ig l io T l i j r a in t u t t e le gradaz ioni . 

M A C C H I N E p e r affilare a smer ig l io di nuov i s s ima cos t ruz ione (85 modelli) pe r pu ra 

gh i sa , affilare utensi l i e coltell i , pe r luc ida re , pe r fresatr ici , ecc. 

TELA, e C A R T A smerig l io di 1. qua l i tà , C a r t a ve t ro e di P i e t r a focaia. 

M E T A L L O b ianco 1. qua l i t à di q u a l u n q u e lega. 166 
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FABBRICA SETE PER BURATTI 
C. S C M N D L E R - E S C H E R - Z U R I G O ( S v i z z e r a ) 

La qualità del Velo è garantita quando contiene i filo verde nell'orlo della prima qualità 
ed I filo rosso nell'orlo della doppia extra 

Unico Deposito in Toscana sigg. ANTONIO PINA & C. 
Via degli Speziali, 2, FIRENZE ' # ' ' 

N E L L A C A L A B R I A , P U G L I E E B A S I L I C A T A 

sig. Guglielmo Lindemann - Bari 
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BOLOGM |NG< C A M K | E 0 E MONTEFÀIVIEGLIO BOLOaNA 

DIJIETTOMS CLETO BRENA 
BPiazza S. Martino PiazzaS. Martino 

ATTREZZI e MACCHINE per l'AGRICOLTURA 
LOCOMOBILI e TREBBIATRICI a VAPORE ed a MANEGGIO 

per grandi e medi tenimenti 
TREBBIATRICI a MANO - Lunghezza battitore cent. 45 - L. 2 2 0 

TREBBIATRICI a VAPORE per SEMENTI FORAGGIERE 
COMPRESSORI da FIENO - VENTILATORI per CEREALI 

CERNITORI e SVECCIATORI PERFEZIONATI 
SGRANATOI con SFOGLIATRICE a VAPORE per GRANOTURCO 

SGRANATOI a BRACCIO = TRINCIAFORAGGI = FRANGIBIADE! 
ARATRO BREVETTATO «ITALIA» 

ERPICI - ESTIRPATORI - SEMINATRICI - ecc. ecc. 
PICCOLE FERROVIE PORTATILI 

per movimenti di terra e trasporti delle derrate 416 

P r i m i P r e m i a t u t t e le Espos iz ioni a cui p r e s e p a r t e 

F A B B R I C A A V A P O R E 

di Funi metalliche e Funi di canape 
DI 

C. E B E R H A R D O E C H S L I N 
Schaffrausen [Svizzera) 

F u n i m e t a l l i c h e d'ogni dimensione e sistema per tra 
zioni, funicolari, ponti, miniere, ^trasporti aerei dì genero 
miglior Alo d' acciaio fuso, filo d'acciaio Bessemes, filo di 
filo di ferro omogeneo e filo di ferro del Giura di pri ma q 

F u n i dì c a n a p e por trasmissioni, di canape Manilla, Svedese ed Ita 
liana, oppure di cotone. — Corde por paranchi, argani, armature 0 basa 
menti,, bianche, incatramate e mezzo incatramate. — Corde di guarnizione 
por condutture d'acqua. 

F u n i di ili di r a m e per parafulmini 0 trasmissioni elettriche di 
forza. -— Fuui metalliche fine di filo d'acciaio 0 di ferro, stagnate e zin 
cate, di alluminio, di rame, ottone e bronzo. H 102 V 

G r a s s o di a d e s i o n e p e r funi m e t a l l i c h e e di c a n a p e 

M a n i f a t t u r a d' a r m i 

Ferdinando Drissen 
LIEGI [Belgio) 

Antico Albergo-Restaurant al Cavalletto 
p r e s s o l a P i a z z a S a n M a r c o 

Restaurant alla carta — Stanze da Lire 2 in più, oendela e servizio 
compreso. — Pensione a h. 7 per giorno. — Omnibus alla Ferrovia. 

S i p a r l a n o le p r inc ipa l i l i n g u e 394 

Si spedisce f r a n c o a richiesta 
l'Album illustrato italiano, con nu­
merose novità, 448 incisioni e guida 
dol cacciatore. 

Specialità di fucili » triplice e 
quadrupla chiusura, eoe. Tutte le 
armi vengono garantite per la so 
lidità e precisione. 883 

MiJL<e>SS & O Q 3 X L 3 P . , 
REMSOHEID (Prussia Renana) 

F a b b r i c a di l ime, seghe , ferr i 
d a pial la , scalpel l i , ecc . 

Ferri da pialla, prima qualità, di 
acciaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo sistema cilindrato sul l'erro, 
Scalpelli, Sgorbio ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique, 
martelli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., a 
tutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche. 

Spec i a l i t à d a C a r t i e r e 103 

è il nome del por t amone te mi­
sterioso che non può apr i rs i e 
chiudersi , se non da chi ne co­
nosce il segre to . R ie sce utilis­
simo ol t re ad essere un grazioso 
«necessa i re» per signori e si­
gnore . R a c c o m a n d a s i a n c h e per 
la sol id i tà della pelle e della 
m o n t a t u r a . - P rezzo h. d - In 
provincia L. 5 , 2 5 - per spese 
postali. - Rivolgers i al sig. Carlo 
Botte, Via M u r a t t e , Pa lazzo 
Sc iar ra , R O M A . 

L A B O R A T O R I O 
C h i m i c o - F a r m a c e u t i c o 

FRANCESCO MINISINI 
U S I M e 

^7M 

Ber l i ne r t e s RHut lói is ' FÌùtdi 
L'uno di questo fluido è cosi diffuso, :ah» 

riesce superflua ogni raccomandazione. Su­
periore ad ogni altro preparato di quegt'o 
genere, serve a mantenere al cavallo Ja fora* 
ed il coraggio Ano alla "vecchiaia ìa più. a-
vanzata, impedisce l'irrigidirsi dei memori, 
e serve specialmente a rinforzare i cavalli 
dopo grandi fatiche. Guarisce le affezioni 
reumatiche, i dolori articolari di antica data, 
la debolezza del reni, visciooni alle gambe^ 
accavalcamene muscoleti, ~ e mantieni le 
flambé sempre asciutte e vigorose. ; 

Deposito in Lonigo presso la Farmaci* 
Fratelli Pomello. ' , 4 6 9 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezzi p e r p ianofor t i 

vengono spediti f r anco di porto in 
tutta Italia, p e r so le L i r e 4 5 , previf 
invio dell'importo, o contro assegno, 

ballàbili dei più in voga è ri­
canti. 
delle più beile canzoni popolari 
di tutte le nazioni, 

rinomate cómposizioai di Mozart,. 
Beethoven, Hayn, ecc. 50 

11 bellissime ouvertures 
fjn canzoni senza parole di Meudels-
« > 0 sohn 

J QCb d®' P 'u favoriti pezzi d'opera, 
o^ai ecc. 
Le ordinazioni si eseguiscono prou-

tamenta 

MORITZ f LOCAI! 3; 
A m b u r g o (Germania) B40P i 

P U B B L I C A Z I O N I 
del la P r e m . T i p o g r a t t a Edi t r i ce 

PADOVA - F. SACCHETTO - PADOVA 

9. PRATI — P s i c h e 
a. GARBIEBI — A r i t m e t i c a pratica 

» E l e m e n t i di geometria 
P. SELVATICO — G u i d a di Padova. 
G. GALLINA — C o m m e d i e del Teatro 

Veneziano' ' ' 
a . JERANTI — L a M o n a c a assas­

s ina (Romanzo) 
P. PASSARIN. — Un 'Oas i de l la Vita 

Romanzo. 
(di recente pubblicatone] 

A. MONTANARI — E l e m e n t i di eco­
nomia politica 

Nella nostra Tipografla, munita di 
motore e gaz, e fornita di nuovi < 
copiosi caratteri, si assume qualunque-
lavoro a prezzi di tutta convenienza, 
con la massima sollecitudine. 
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P a d o v a 1894 , Tipograf ìa P . Sacche t t o 


